
cologico che solo loro possono rac-
contare e a rischi fisici: «Ieri sera ha
telefonato in associazione una ra-
gazza romana che è dovuta andare
a Volterra per prendere la Ru486.
Ha chiamato perché dopo la sommi-
nistrazione non sapeva a chi votarsi
per un problema insorto il giorno do-
po aver ingerito la prima pillola. Tut-
te difficoltà˘ che non ci sarebbero se
una donna avesse vicino casa l’ospe-
dale dove prendere la pillola», rac-
conta la Canitano. A complicare il
quadro c’è la politica, con la Polveri-
ni ancora in cerca di un accordo con
l’Udc, a cui ha promesso e poi nega-
to posti in giunta, le deleghe agli as-
sessori ancora da riempire di compe-
tenze, le commissioni in consiglio
ancora da fare e diverse dirigenze
scoperte tra pensionamenti e dimis-
sioni. Con la svolta pro-life che in-
tanto avanza e il consigliere Olim-
pia Tarzia (Lp), segretaria romana
del Movimento per la vita, bioetici-
sta e fondatrice di “Scienza e vita”,
ha già presentato una proposta di
legge (sottoscritta anche da cinque
consiglieri Pd di area popolare) che
apre la strada ai volontari per la vita
nei consultori. L’unica certezza è
che in sanità si deve tagliare tanto
che la Polverini ha già emanato una
dozzina di decreti su tasse e posti let-
to; solo per la Ru486 non si baderà a
spese di ricovero: «Una situazione ri-
dicola», dicono i consiglieri Enzo Fo-
schi (Pd) e Giulia Rodano (Idv). «La
Polverini da un lato taglia i posti let-
to e decreta che quando possibile il
ricovero ordinario va sostituito col
day hospital, dall’altro chiede per la
Ru486, che ovunque si prende in
day hospital, tre giorni di ricovero.
Chiederemo alla governatrice di fa-
re un passo indietro e di stornare,
con l’assestamento di bilancio, i fon-
di recuperati su asili nido e servizi
per le donne». ❖

Le donne lombarde devono cercarse-
le negli ospedali e nei consultori del-
la regione: le linee guida per l’utiliz-
zo della pillola abortiva Ru486 sono
state definite ad aprile, ma la Giunta
Formigoni non le ha pubblicate da
nessuna parte. Bisogna andare nei
vari reparti di ginecologia per sapere
- ad esempio - che la Lombardia ha
recepito il parere non vincolante del
Consiglio superiore della sanità, se-
condo cui per fare ricorso all’aborto
farmacologico è necessario un rico-
vero di tre giorni. Mentre per quello
chirurgico basta un giorno in Day Ho-
spital, così come per altri interventi
invasivi.

La poca informazione è solo la pri-
ma stazione della «via crucis» che se-
condo Sinistra Ecologia Libertà (Sel)
è costretta a percorrere chi vuole in-
terrompere volontariamente una
gravidanza, in Italia e in Lombardia
in particolare. Una delle difficoltà
più grosse è superare la barriera de-

gli obiettori di coscienza: sempre
secondo Sel, nel nostro Paese quasi
il settanta per cento dei ginecologi
dice «no» a chi chiede di abortire.
Un rifiuto che ogni anno costringe
molte donne ad «emigrare» alla ri-
cerca di istituti che accolgano la lo-
ro decisione. Stando agli ultimi da-
ti disponibili - relativi al 2008 - a
Milano sono stati effettuati 7.028
aborti: 3.693 di donne residenti in
città. Il resto è arrivato da fuori, da
altre province o regioni. Qualcuna
magari dalla Asl di Legnano, dove
sono state portate a termine 968 ri-
chieste su 1.650 arrivate da parte
di donne legnanesi. Stesso fenome-
no a Monza: in 1.950 hanno chie-
sto di interrompere la gravidanza,
ma solo 1.050 sono state aiutate.

SALUTE E LIBERTÀ

Per «denunciare arbitrii e abusi ai
danni delle donne», da oggi è atti-
vo un numero verde nazionale a pa-
gamento (3313937224) creato da
Sinistra Ecologia Libertà. Darà con-
sigli utili a chi telefona. Ma servirà
anche ai consiglieri di SeL, che sul-
la base delle segnalazioni presente-
ranno alle varie giunte regionali
delle mozioni per tutelare la libertà
di scelta delle donne in tema di
aborto o fecondazione assistita. La
prima mozione porta la firma del
consigliere lombardo Chiara Cre-
monesi, che ha chiesto alla giunta
Formigoni di «rivedere le linee gui-
da sull’utilizzo della Ru486, esclu-
dendo l’obbligatorietà del ricovero
ospedaliero, consentendo così di ri-
durre al minimo i disagi per le pa-
zienti». Cremonesi ha chiesto inol-
tre alla Regione di monitorare l’uti-
lizzo della pillola abortiva e di forni-
re al consiglio una relazione detta-
gliata con cadenza trimestrale. «La
Lombardia è una Regione taleba-
na», ha detto ieri l’esponente di Sel,
facendo riferimento anche alle po-
lemiche sulla sepoltura dei feti del-
la pillola abortiva. Una critica allar-
gata a livello nazionale dal coordi-
natore nazionale di Sinistra Ecolo-
gia Libertà, Claudio Fava: «In Italia
sulla salute delle donne si esercita
un pregiudizio ideologico», ha esor-
dito. Quindi ha ricordato che tra i
primi atti dell’esecutivo Berlusconi
c’è stata la soppressione della legge
contro le dimissioni in bianco: prati-
ca che permette, ad esempio, di li-
berarsi di una lavoratrice che rima-
ne incinta. ❖

DISAPPLICATA LA LEGGE «Renata
Polverini ci dica almenoquando la pillola
Ru486saràdisponibile negli ospedali del
Lazio.Altrimentisi trattadi interruzionedi
pubblicoservizio».LadenunciaèdiGiulia
Rodano, consigliere regionale dell’Idv fra
i promotori della manifestazione. «Le li-
neeguidadellaPolverinisostengonoche
ledonnechevivonoilmomentodramma-
tico dell'interruzione volontaria di gravi-
danzanonpossanoscegliere l’abortofar-
macologico.Lestrutturesanitariecheap-
plicano la 194 devono offrire alle donne
l'opportunità di ricorrere alla Ru486».

«Il Presidente agisca
oppure è interruzione
di pubblico servizio»

NUBE TOSSICA Molta paura ma
nessunaconseguenzegravepergliospi-
tidiunapiscinacomunaleaMonza, intos-
sicati a causa di un errore commessoda
un dipendente della struttura. È accadu-
to quando un addetto alla manutenzio-
ne,chestavaeffettuandoilquotidianoin-
terventodi rabboccodelcloronell'acqua
della piscina, ha versato per errore nel-
l’impianto dell’acido solforico che, a con-
tattoconl'acqua,hasviluppatounanube
divapori caustici. Sfortunahavoluto che
il gas sia stato aspirato dall’impianto di
ventilazione e sia stato quindi immesso
all’interno della piscina coperta, dove al
momento si trovavano una ventina di
persone, per lamaggior parte anziane.

Acido solforico
nella piscina
Anziani intossicati

g.vespo@gmail.com

Nella cornice di Castel Sant’An-
gelo il direttore generale della Rai,
Mauro Masi, presentando i palinsesti
agli investitori della Sipra, vanta
«un’azienda forte e sana» che è in van-
taggio su Mediaset per «0,6 punti di
share». Poche ore prima, risponden-
do alle domande in Vigilanza, ha glis-
sato sui temi caldi. Non smentisce le
voci dell’arrivo di un direttore in quo-
ta Lega a RaiNews: «Questione da di-
scutere» («Risposta prevedibile», lo
punzecchia il presidente Zavoli). Ma-
si annuncia un rilancio ma non assicu-
ra nell’immediato nuovi mezzi. Il Cdr
protesta: «Aumenta la confusione».
Sul Tg1, Zavoli chiede conto «dell’ef-
fimero che dà la sensazione di un di-
simpegno sui temi importanti». Masi
difende Minzolini: «È il futuro dei tg,
perde meno del Tg5.

L’assemblea del Tg1 ha dato man-
dato al cdr per 3 giorni di sciopero sui
tagli all’informazione e sui condutto-
ri rimossi. Sul caso Ruffini il Dg si at-
tiene alla sentenza di reintegro, ma
la giudica «infondata». Su Santoro ri-
manda la questione al Cda; il pro-
gramma di Saviano e Fazio «è da di-
scutere» se andrà in onda il lunedì o il
venerdì perché «il Dg non è un banco-
mat» dei programmi. E non contro-
batte all’emendamento Calderoli che
taglia i compensi Rai: «Io applicherò
la legge». Zavoli corregge l’indicazio-
ne votata in Vigilanza: «Meglio pub-
blicare i compensi sul sito Rai o sulla
stampa che mettere cartellini dei
prezzi nei titoli di coda». N.L.

P

Il «labirinto» lombardo
fra ricovero obbligatorio
norme fantasma e obiettori

MILANO

RODANO (IDV)

MONZA

Mandato al Cdr per tre
giorni di sciopero: no ai
tagli sull’informazione

PARLANDO

DI...

Incidenti
sul lavoro

Unagricoltoredi70annièmortoieri inunincidentenelsuoterrenoagricoloaMonte-
scaglioso (Matera) dove è stato schiacciato dal trattore che si è ribaltato. La scoperta è
avvenutainseratadapartedeifamiliari,preoccupatiperlaprolungataassenza.L'agricolto-
re è stato ritrovato in località ContradaAgnona, nei pressi della strada Sinistra Bradano.

In Lombardia la situazione sfiora
il paradosso e le interruzioni di
gravidanza sono sempre più com-
plicate, specie quelle farmacolo-
giche. Linee guida introvabili,
obiezioni di coscienza in crescita
e obbligo di tre giorni di ricovero.

GIUSEPPE VESPO

Rai,Masi difende
il suo operato
Ma accetta
i tagli leghisti
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